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Padova fiU'Cmeìo del Giornale 
N . ;» doraicilio • •• ' • 

Per MW^Ujiiia fr|«joa^dt^08t*_ i 
Per t*'S<̂ '-̂ >'òM sfiese di posta in pia. ' , . 
1 p»gameHtì posticipali 81 conteggiano per trimestre. 

in Padova alI'Uffieio d'Amininistriiwone del Giortwle, Vìa del'Servi, N . ì w . 

Si pubblica la sora 
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Numero separato centesimi 5 

Un nùmero r̂̂ etjcato centesimi 10 

Inseraitjni di »XXJ5Ì tanto, nfficiali che private In quarta pigìo» J 
IsL linea o $^azio di linea in carattere leslino. 

Articoli comuniMn centcsmu 70,,Ia UMa.' 
Non si tion colato niuno dé l̂i''̂ (tftìtoli unomnii e si m'pingono le Ictlcrfl no» 

aflì-ÀncàteJ 
l manoscritti ^nclic non pubblir nlì, non sì restitniscoTio. 
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I;Ì;:MIIIZIL:PROVIKCIÌIII 
>^f M:Ì̂  Vi^ ^i:^?y'^^^^'P^•^^ 

Jfj'Jmttan^osi di un téraa litio impor­
tante come quello che riguarda il nostro 

ebbe un còiVCeUo gitìètssimo.jpna per-
;cbò .8 àfcomplHlo deve acceti^reJa ,̂ iQ: 
tesi e. non ì'apaiisXJdella provine af; 
deve, accettare TènVè'cbcQé esiste nelle 
iiafu^ali e complesse sue, condizioni. \ 

,. ,., , Importa, è véro, por̂ ^mente ànctié 
riordinameplo militare, crediamo utile j a||e materiali condizionî ^della provinr. 
riportare "lliliUeiia^her gnor. de^^Na^ayma non basarsi esclusivamente: 
tato Pietro Man frin scrisse al sig. di-Ìsu|ipje^^^^^^^ 
rrnmà^WOmniom: , 1 RrdtiIare^delM^^^ 

Onnv QiP liirMtfìrfi ' « n t e , la di CUI esistenza fu un bisogno 
.Onor. sig. Direttore.^^, „ • [che si svolgeva anche quando le p.oi 

nomagli aprtie, jvioceVntìn avevano carattere dî  pòr;̂ ^ 
,Fei]m£tlaanonpìgq(^.JDÌreltoxech^^ ^ : 

ffipLre,j^^ Commissionê  jaHamentar^ : - H sjg. ministro nel ««ordinamento 
sta prendendQjp ^c^me li disegna concetto sempiicev 

gnadano. ^ . ,̂ ,.̂  fTÌtciè'come dei ctSiffiìiifIfùèlie'cì^ 
, Intendo parlare d|la^miIiga^^pro^^ 
^WSa!f ^ fì^^R'^"?^"^:S^.3*\.cf^e- j ^ ffiftndò,„per :S à̂i'to. 
gamento agli ordttìi amminiMratmdel Con auesto sistema egli crea una cìf̂ , 

.:ga<?gD0 e-̂ del cbtùpiojimymmm, còscmiBffi nuova che W » m ^ e 
:bédue dl̂ scambleyo!me^^ cpmp e|ai;si- \ provinciale, cfó'nspoitìle^ 

' MmmB^ e* ^«"gyaralBIEfeider^ tutu gU-elementiiW^for^a Q; yifi 
posta dinanzi come p^rte di un;Orga-1 talità cha sono-proprii deiIà.pì;ovìocia,' 
namê ô generale .ddll esercito, e mdu- i ed escluderà il' fluido vivificaìore del 
Mato" che, ha î na grandissima irapor-Igao ordioameoto. - i 
tanzaper',sÒ sola, ohe segna un .nuovoS c„iu k««tA A«ii'««4'„nl-:r,.« ™:i;'̂  T^nr^i^^A'%-,i^''^ì^^i^ìtS^tk\y^r. v,y 1* /.«S '- suUa bouta de rordinamento.mi i-' 
E S I É ^ ^ - ^ ^ W % - - ^ - - - ' ^ - tare proVìfeide siatno:ìutfl d'ac^oSó: g g f é , aa ^slmato altresì a riper-|i^--^^^^^^ ^̂ .f |-af#.^^^^^„^> 
cuOtérst nella vita civile al punto dai i^^;-;-.Ì^IJ^^^ """"" 
dòî erlavin seguito^rofbndamSn^e mo- *̂  ^"f 'PP''*'^^ Sgg'̂  . : . . . ., , 
dificarè - f Cotesta questione si può facilmente 
VÈ:la"pnmapietradiunedificio.nuovo, chiame prenHMo:afeseifll^o '̂ció^ché 

Hl&bakxìella nazione armala; fFinpiplo^^^^ »̂ Prancia.̂  • ^ v 
ctiè'ayrà u r grande svìltìppr l t ì ^ % , M notato comè̂  durante , la guerra 
iiiio .dei.tì^Sideri'di brandi nostnSitebfedipartjmeiUi che rimasero divisi dal 

Ora, sconiiLtp il nucleo amministra-, 
liyp, rordinamento îssy di yJta,.,pro.-. 
pria; scouiitCail nucleo militare, il suo 
ot;dmamento, che, prima esisteva per 
Wftò'il paese, scòmjparve dalla terra 
di Fraiicia. . 

E perchèT: ^ 
Pòriihè l̂ ordinamento amministrativo 

corrispundeva ad.un sistemai^ 
chj.eaisteì,va per una Quantiti di altre 
ragioni ,e resistette a a fauiera> mentre 
rordinamento terntonale mutare era 
ûn prodotto creato dai miiilslrr'délli-
gùeira/ 

Riaiontiamo più s.u. 
Pff̂ ^^^pnma rei;ubblica; francese cojoP 
•pose, come mtti sanno, i.suoi eserciti,, 
,jg„,modo speciale. Gli uomini di una 
stessa c\ttà, di lino slesso comune, fu-
rpao_ trasportati jn massa sur campo, 
di baflagìia, vigevano una; vita-di'iaV, 
miglia raliòrzat^ialil disciplina^niìlK 
tare.j;4, resullatyf registra la storia; 

Che fecero^ l̂iiiprtìssiarii? 
DOUOA l'ammaestiam^ntodella svenr 

lura,;.cppjrdma)Onp alia Itro'volta, je 
milizie agli ordinamenti naturali del 
paese, giovandosi, invéce del comune,-
come aveva fallo la Francia, della prò -

f̂ mcia, ?;ê f,portarouo m guerra gli stessi 
'fltimenti di vita civile, ottenendo ;deì 

... Se la Francia accanto all'oi dina-i studi SDeciali su auesto nronnsiio e si 
mento suo amministrativo ne avesse!accinsero al loro compito con la co-
aviito uno di :imiillare, il dipartitóentojscienzàea accuratezza che feloro prò 
militare avrebbe coniinuatò^ âd esiste-j prlF ed R argomento esige. 
rev malgrado tiJtto,,com8 visse J l - f ^ y i * ^^^^^^ sima, onorevole 

Lo^»sso si può dire di noi. SeJsig. DiWore, ine le raffermo 
approfittando-^deila sioiesî tì|*.yijaliià 
cne^ci porgoJa, provincia, cómbìneré 
mo idue ordinamenti m: modo cbb le 

:<- ..,^Devotiss. servitore 
PIETRO MANFUIN, depulato. , 

•m^™^ .•is(s 

fòrze dèli*uno passino in queliè'dèl-
iVIiro, che cibò, senza alterarne Tar-
naònìà, possano stare allo sialo dî pfee 

*(|̂ 11Ó '̂stalo:dî guerra, saremo,sempwi, 
sicuri di otunere dei grandi nsuUali'; 
saremo sicuri che*il*?uatse non sari 
Vinto che quando tulle le; sue forze 
saranno vinteixdsa asM'difficile, cdtó 
ce ne offcraeroutìò splendido esemplò 
le guerre di Spagna ;col esprimo jmp.̂ ro 

fedÌA.francia. ••'• 

' - • i ; i i}< 
Roma. 17 aprile,^. ̂ ^ 

Secondo periodo delle corse "" 
l'omnil^s col Senato in corpo^e^l'onò 
^l|.da?ibpj:vPigny,,a; cassetta,,,jSi 
nuota m piena disctiss'one generale 
tanto per fare^tìo po^w efofbenza e 

. . ^ 

•-A^-mi 1 I L 

mostrare che volendolo.... che so: io,... ^ 

v ^ . ^ 

di 

chiavelli., 
•L'educazione mìh'tare del [paeàe, lo 

spirilo di dovere,!di discijilina, di esat­
tézza io spero che ìsi'sròIgerànnpiiraT-
pidaménlé dal'servizio obbligatorìb e 
dalle milizie, provinciali. 

fcsig^ministro;:cUelvolle denomi^tó^neAséuza; qtìe le.sia. .s^to^j}i|si 
Bare colestB*.:milizì€! dalla provincia,tlule di rilevarsi.'ys : • r f /̂  r 

ispettive funzroiiiammìn̂ ^̂  
la massima regola>Ua. 
• ;Fijî :0|serv t̂ò 
sèrv ir òr 'tìi|ra'n¥e lezione ):cjtiev èco nfì t ti 
poca più di 200 mila tiomìni, rimasero 
vinti ;v4(* riniilioiàiv di abitanti, r intera 

sunte ^i ir i - i i ln atialilM;'pfKenlò : ^viirapprovaziODe pura e semplice" del 
tlltt'r^li eltmeiitì di compàtiB ẑa e di ' Setìatb''còme sé l'aveste già' iiiv tasca. 
'^ifm^^mm^^tn(ymmmmi\^^Ì/dor^ Canibray&ìgny se f l^c ia a 
che al primo sottìo^^^della:a;vversilài è ^^ntìaUo '^'—---^ ^fmì^^ 

'dastinato-^a; 8pari^e,jie.Ja-paz!pne sarà 
vinta quando sarà vintó uri piccolo 
nucleo'̂  di Vùomini, appunto come in 
Francia.- • • •••• ••'•-'• ' 

• • • ' ^ ^ 

iV'^W 
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^:SBi 

APPlNDÌDÈ" 

multalLegualm^nie^ipleni^i^ 
Potrei; aitare ancora; gli:̂  

Crom^yell, esempio .importantissimo e 
pot;o cunosciutòVlinaifiemo di.iibusare 
dello spazio, a passo oltre. ^ 

Quando,,.noi, postityjamo nna.milizìa 
sulla base della provincVci, non laccia-
mo altro che trasportare nella vita 
'iiillitE^è '̂gli^etemeìlli'cailùràh'di com 
fftlèzzàJlìf^Òmogeneiiài: che sono 
,pndtìha Vita provinciale. Uodeslacuiur, 
biuazioue aumenta-pm che noij dà-
irebbe 7il:! risultato di Una sommaSfe 
forza mituare ai uo patse;4ii^ QUtìSta 
forza èappunlo come î|{luiclr esistenti 

iiniWtura, che màigî adb la slra îrdi-
nariaL loro pol6uZiìv.-̂ ^ppaitengunò' alili 
caiegoria degli impbriùu'abiii. 

puntigiio di servir dì barba e dì par-
rucca.ilsuo successore nel portafogho 
e. 1 senatori.yia'quéglivtibmini' posati 
e stag'onati che sono, SI guarderanno 

- ' » I 

elettiva, ieri si 
Be r>stféUa-«nei.isutì «ri'Mtoitì; 1iOtt |«^óSÌÌÌmrra^ia'e,meatr6 TÌ SC^^O 
iiiffahge irtegòla: 

.'.- mi^m 

^"àbiti, seppUfi;jirrìVanò iói^rM asciù-̂  
I gàrsi sulle spalle di chi lì porta. 

Bel tempo pei reumatismi,^pei ca-
larr),e per altri inc|̂ piidi dello stesso 

l gènere, quando l̂̂ bŝ ibrif apre sufflùieUT̂ . 
IMieordi della giìrra de r i810487 l4 l»n i e ipbnJgrBhè vi pfenèttf Ì ' # 

niidiià. A. ViiiS-Evrard non avevamo' 

•ÉS''fiv AI, mipo mmmm 
•m^ 

'••im^. ai 4RGIBAE.D() I ^ P S ) . 
(Sa! CsHaCitMiùmnei; tî aduzione déì Giornat* 

I ui ^ ^ . ^ 

P^^ft^I G I 
II. 

l-^ 

fango maacqua. 11; terreno era inoar-> 
; datoJ.J?iù ih' giù nella. Senna erayi î à. 

jpbloccó di ghiaccìt^^d il fiume ^rk 
I Straripato spandendosi sulle pianurò 

^^.:ìi^geGn£a(Ì^àirar:nifftÌ2Ìo,' s^^^ W i i . Nogent era a&t!o ioS 
f Visibile con que tempo fosco, ma.m-

(Con^y, iV. 108) ' isognà rendergli questa giustizia chesi 
Dopo aver prèsalo là notte al Verini faceva sMtiî é lòhtaMbtìtanQMrispSS 

'dalant, mi portai il.jiorflo 7 fino a dando al fuoco continuo |delle ;Dostfe 
Vnie-Evrard, nella speranza di sentire 1 batterie. : 
qua!ch§:cosa sullo statWel f^rtl^dif Yilltì-Evr|^|^|,ijn sito non molK 
NogeniU gelo era cessato i r nòttè'rorprtuao per av notizie: tf di; 
precedènte, ed; erâ ^̂ godibilé il :|tìmò | fuòri piòggia, acqua e :^glf^inlìiffi| 
giorno dr pirggià dopo "settimane di ménte relazioni amlc&Svoli! un buon 
aa freddo aseimto. Per ì lavori d*;as; 
8,edì9,: jl fi;ed;o,, per quanto sa crudo, 
è pr|feihiìe,,aliteip sciroccale,.Era: 
ufiafTare terribile pei soldati agli a-
tatìipiti^ il servizio che loro incorni 
beva m un giorno come; quello, allpr-
# ;sì sentpqo' bagnati fino alla câ : 
saicia prima di tornare allòro posto, 
e devoRî asciugahì t ó s o i propri 

.1 

rv 

fuoco e QD sola, che» con una\sedia 
Mlocata ai piedi, serviva molto! ben||-
Wì&m. Così pààsai la notte coì̂ liio^ 

.r^M 

goteneijte sassone, che comandava il 
sposto.' Là mia corsa a Ville-Évrard 
'nWera stata completamente inutile. 
^yjJfulfiiES^le tedesco mi;Ct;muuicò 
iiàa lettera del celebre stòrico e filo?^ 
sbfo inglese Garljlei e ne presi copia, 

• K^' •• ù-' - v̂ :̂. ,..>^̂ W.î , ''^'i^^^ico^^e.'cùrre^.chs è^u^ piacere a ve* 
Non bisogna però.dimenticare che } , i ; t ' k v ; . n ,• ^̂  . : ,̂ 

kòppriiiièudò • sefe^mvi'o^àgìohttdé^^ l 
Ìùnte44i:ipijerasua.esfceDz^^^ dell'onor. Gabelli che,ba ri-
'v•iric)à^dal̂ •òrdinameìi'to•'mJltàre/ucc^-:*veduto le bucce per bene,lalfservizio 
(1 Ir. D i n i i i t i ) i i i k t i i i l ) i < ) l , t ò • Ol n i n r i i n n i o / * ' a e^^.^^^t ; . • ..r« . : . ! _ • . - i i - i . _ i _ C f i ( * i a f Ji 

::neraitjrtì ur "granai •iaiti,'si-c'aae'ìiei'r'̂ ^r,„g,i^^.^a,;i]^««L>:.;:\>;v...^,;y 
iìiianfi^mo^ègùrdiuamentìcheytbhii,,,^^^^^^ 
,^^,s.e^r ih nàlura},uòtì̂ S.̂ ^^^^ 
%rova. ' ' [guro questa mattina\̂ i:;>;sùoi lavori net 

Ho; luogo,Jì .sperare, che iti; questei/r|§Jro. Argenlina.̂  ,Mi,,cr sono jr̂ câ to 
Idee sia pure la Coî ||iŝ ^oafi,̂ nuu già ' anch' ioj^^fcmagnitìcamente e seve-

. - . j . ^ ^ -

.1^ 

iji. ucmmi che la pon^poug.no )^^^ror^^^..^^ .^^^^^^*^^^-

^ J - \ , * • • 

Eccola: si potià giudicare,leggendola, 
gdja simpatia , # ^ quel J ^ i ^ ^ ^ ^ 
dìio pr^)^^ pei; 1̂  caup.,tedesca. 

fi, Cbeyne-Kow, Chelseà 
. 2 7 dicembre m o 

i;r-f^^«ore,.,,,.j.; : „ - • . : : • , 
i^é'giOr^ sonp.miii^go da Dresda 

*l̂ ìia,pibcblo volume azzurro, la Quercia 
(idi mitle anni in Alsasia,<{Q i'hm^k 

w 

hi' ' 

elètto con grande interesse. È ih sé 
«stesso uu bellissimo libretto, conce'» 
«pilo cop; inplta. art,e, e che; inclici| 

b, scrittori^ftelicato, aifetiuosoî ^ p^ 
5 ,̂tico, animato dall'amore dell'umanità, 
l|.,ê habile nelle composizioni letterarie 
i:« senza parlare delle cose di un ordine 
«aacora più , elevalo;: gove'mai ho 
l^orto ,(]ig;armenia piìi ingegnosa di 
^ I t o ciónche vi ha di brillante e,di 
«vumano in uno Stillo di antiquario, 
« sotto una, forma più. vivente e pitì 
tf artistica.di quella della vostra 4|§azia 
« e delle sne querele vecchie dkaaiUe 
«anni? 

«Che un* anima capace di produrre 
«un tal lavoro possa datarne l'invio 
e dal Yertt Galani, nel cuore del grande 
c e terifìbìle avvenimento ^ : immensa 

ii'a»ttMlUKJo«*=o^Ky!tB=cri'̂ ;i^7S'i^ '.f.-̂ '"?=ftf»^ e 

« come, risultato pia nello stesso tempo , « risultato dei'volWsforzi fino d'adesso. 

iJuniia it̂  megtQ del presenta che mi| tM è̂ ^̂ àisicurata. Accettate le'benedir 
« vieo, f̂ tto ; e conaeryerò questo pic4«.zioniàdi»n vècchio, continuate ̂  
«xolo lìb^i com^ un; ricordò per ̂  mò f 8bin^i^il*«Sme un uoiiibf ̂  in tal 
«dì ciò che sarà memcuMb!lè|)^1iffi$Ì£iso calcolate che un buon esito ò" U, 
«al'mondo, per Uff, altro periodo di r '̂f^ori dei colpi della fortuna e della 

OTùtto vostro cofcliaftnentê  
i > . ^ ^ 

h ^ a i L 

\ . 

^ H 

r . 

• toi»ÌJÌÌktóÉ; ' 'v 
I V 

;^_ 

ì 

«mille anni. Io desiderava molto dì csua||ncostanza. Dio siacòn vbij caro 
4far|i conoscere î ^̂ 'miei sentimenti,, e « Signore, con voi e' coi vostri pròdi 
;|come all'autore J ^ ; t W ^ 
lad uno dè^li aCiòfi che combaite in 

iVunìtàl,'mondo, e m*ingpgno per tro-
f« varê îl mtjzî i dì riusciitvì„,i0himèl'4 
HDàiei desideri, non possono fare gran 
' < cosa pefeiìyoi.e pòi* jU)tostnî  ivalòrosi 
e camerata che tròvansi alle prese coi; 
«furori della gue;ra e;.coi rigori del-
« rinverno; ma se queste linee vi gìun* 

^«gono,̂ yi portino almeno 'llassicura^ 
t«2lòiiè che 10 • vi stimò in fondo ài 
'«cuore {anzi se fossi tedesco e'ancor 
« giova e p̂ îreì perfìóa ìu qualche 
«modo i?%y0iar|i),,.e .che nessuno in-
iGerÉlhiaiii^ fuori di GerctMiaV riès-
«sudo applaude più •fòrte all'eroìca;e! 
«invincibile.costanza dei vostri carne-
« r̂ata e di vqi, ne&stino desidera a 

' Versò'la-sééòDda'settimana'df gén-
ri^ib, nói èravamo mòlto^ sbrpireff'tìi 
vèdei-e che1l%ombardamento non pro­
ducesse tutto l'efelto sperato, e clie i 
forti del sud tardassero molto âd ar­
rèndersi irrjcblpr che noi credevamo 
dirigere conilo i Francési non cadreb­
bero forse che sopra un cappello ;4' 
eoroi? Erano essi,ricoverati nellqjpro 
cffiinaUeJ%irorologlo alltf iaW,'cbii:^^ 
tando le ere e f miniitì, aspSfìaffiirit 
momento in cui reroismo della difesa' 
avrebbe raggiunto il suo apice, e in cpi, 
senza perdere ì ioro dìriltJiailaf̂ îjQia 

«pronostica più ardentemente nò'felice Ideila posterità, avrebbero potuto man-
* • 
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presidenza sedeva prQj|isorìamentó il lèrannp Jl̂ *pù aùtorevpU^ 
principe Onorato^Cletanì; duca dì tea-, reconsuUi d'Europa sallé principali 
nòf lìptìtàto di Yelietrì. Un principe, quesjtìoni costituzionali insorto in que? 
tin duca, e per giunta un deputato sio^ptorabile procedimelo, acciò sia 
operaio! La vera democrazia può an-j detta rultima parola che senìrà di 

i" 

dare veramente orgogliosa, 
Notatèf che ira ì delegati delle SO' 

gnìda alla pubblica opinione. Cosi tre 
gradi>>̂ ìf ginrisdìzìone giudiziaria a 

ciètà, sì conta fra gli altri il nostro j vranno bisogno del!*uUima parola degli 
Alessandro Rossi, che se non è ancora stranieri perchè sopra noa questipoe 
principe, a detta dei SQoi compaesani j da essi risolula^ìa guid|jta la pub̂ ^̂ ^ 
diÌSchì(^è ben degna^tesserlo. A ogn̂  (i|inione! E quSta si chiama impar 
modo gii è lih operaio per davvero* 
Ieri2 al Senato fra i,padri coscrìtti, 
oggi ai Congresso fra gli operai. Egli 
è progrio un nppio provvidenziale quel 
nostro esimio concittadìpp, -

Oggi non s'è fatto che votare per 

sialità rigida^ e astensione finché dura 
il processo! Si 

••^ - l ' ; . ! - I l | r r . ^ -:. 

Dalle Marche % aprile, 
M è̂erala è dopo Aìicona una delle 

più belle città delle Marche Si adagia, 
la clSìtuiione dei seggio presidenzialeJ. molleraente sulla sommità d'una gra-
Ncmmanche^lje^^^ ^ ^S^Z^^tt^'^km 
f!̂ t Congresso epU!alif^iono,che^P; puntìWfsta dei quali va sì ricca la 

nbSiraiM Oènisòla;?;;;J)a uuiJato lontan 
lontanali-vago scintillar della manni 

ritaao. tmm- T. 
V, -̂  j \- j . . : ^ ^ 

'^^'^^^n^i:'^^^^^'^ 

Roma^ 11 aprile. e 
' n congresso degli operai fu inaugu- • *iail 

nzzurrà-corpna degli Appennini 
lî altro ridenti cpjline, fertili camp] 

^ , . . » . " " ' ^ T ' U prati smaltali df fiori Ibrniahrliff 
' ! W # ^ ? ^ ^ f v V ' r r ^ ^ V t e r comolesso dal quale a.malÌDCUore 
tìJÉV&Koho- di pirteòipanti e di udì- k | py^ àistrar l'occhio. La città è îs-ca; 
tòH.'Ìdelógàti delle società operaie di belle pialle, ài cootrade. regofejj 
Ijresentfiono 1*39;. il principe Caétariî jdì ««"?«!;??':5^^^1^l^^%5®|??% 
è 
àprta 
società operàia di* Roma con u#P|??Mw'n^va e non> c'è che & mSff 

aQ addentellato a future discussio|i|ch0 
riservano ai posteri l'ardua senienza. 

La città è,̂ cìrcoudata da maj;;nifici 
orti che abbondano d'ogni sorta,d'er­
baggi dei quali fornisce i mercati dei 
capiluòghì vicini. Fùnge a questo pro­
posito l'ufficio che i r tolta parte del 
Veneto è riservato à Chioggia. La proT 
vinciaè r icca^ è una dd^^sem-
,pjari,pel,,,pagamento delle'bubbliche 
contnbnziom e ne:'tfa,prova il modo 
con cui procede qui là tanto perse­
guitata tassa dèi macinato che diede 
e continua sempre più a dare ottiitìi 
risultati;, 

.larvicìna città di Toleotino, della 
quale feci un cenno onprevÒle per Tat • 
tivazione dólfilfùtìiìnaziòne a gaz, è 
molto scaduta dall'antica prosperità. 
Collocata SiJlla via principale che un 
Jempo copduceva à Roma i forestieri, 
ne traeva buon profitto, ma orarla 
ferrovia le; ha tolto mteràmente quésta 
sorgente di guadagno. Forse fu un bène 
perchrgli'abitanti furono coslreitì" a 
darsi airioduslrìa e Wn andrà guari 
che il nuovo indiriz«o?̂ dì̂  cose farà 
seotire ì àuoi benefici effetti. 

"̂fe 

.̂ ..-FIRENZE, i8. — Iersera.̂ è r̂ipar̂ Udl 
per sostituirsi a : Roma, il comm. 6ap-. 
bavara, senatore del regno, direttore,ge­
nerale delle poste. 

Lâ  relazione intorno alle nupv.e;,CQn' 
clusipm, stipulate per ì servizi: fìerì̂ dipì 
di,nayigazipne a vapqre.̂ Qpn sarà.pFpnta 
prima di, d̂ pmenica p di lunedì, per es­
ser̂  presentata alla Camera dei deputali. 

—• Lk^I^azimp da un telegramma da 
Genova ih òùi è detto che il ministro 

- 1 ^ I • • T , . - - . - - r • , -

deljiGomniercio comunica; ur\a iCiichiara;̂ , 
zipnèIJtlLessepSj che;dicp che Ji-rÌscos-' 
sipne dei diritti sul Cariale dì Suez fa-
fassî ŝul grosso :̂ Ìoffiéìlaggìo ihglê sé, 
che,au«talÙlM(ìè;-farifni .dî  
il 40 O[0. Questa tariffa benché enorme 
potrà ancora loltàfe colla navigazione 
lèll'Atìarìticò, ma solo per Pinvio di 
merci:ial;Ìorti;^is!gnalì di Genova, Li-
Jvórrio, NSpii, e Messina a giorni .fìssi. 

MILANO, 18î ;.-5r, La caccia data ieri 
r aitilo nel règio Parco di Monza la 
S. A. R. i) ; PHnèìpe Kreyitario, ed alla 
quale iiifervenne soltarito il Principe di 

t . >>,. _. , Gàlìès, perchèiiÌ,Re e la Regina di Da-
z i p | P I S < i i ^ l P a I ? 1 8 ? ^ ^ ^ nima^a stettero a Milano, avendo la 
WncrtMrPòpolare fatto dal (liv:!^^ Ilglia la PrmcM)essa Thyra amma-
MasoJrieste e son lieto che una còsi, P^^ '̂ "̂ ^̂ * oltremodo copiosa; e, come, 
utile .istituzione non solo abbia atlec-h* ^^^^^^^ stamane S. A. faceva tjpnojì 
xhito, ma prosperi e riceva Oî nora più ™̂ '̂ ^ fagiani a vari nostri coricìttadinil 

rf^ 

f.!^ 

p̂̂ Uilì tutti baresi, la quale avrà tre o 
Mattro vapori che serviranno per sta­
bilire una linea libei^^^a, Bari a Mâ  
.siglia. ;• 
; È un fatto, che fa molto'òriot'e allo 

spiritò d'iniziativa di cui sono dolati i 
baresi, che dovrebbe servire d* esem­
pio -ad altri paesi ovaioli chiacchiera 
,nìpUp,.e,si,conchinde poco. 

; —,.4yenaqieUp.ch .̂ji deputatoR.B. 
e, non fu 

%pvato iriVcasaf abbiamo il debito d'ag­
giungere ch'egli ha dichiarato pei* le 
stampe d êssere a, Roma per;pubblico 
ufficio, pronto però; a rispóndere dì tutto 
ciò che scrisse a ehi gliene farà richie­
sta dal dì jB-al di 27 che si tratterrà 
•iri'Napoh". 

GENOVA, 16.---È giunta in quella 
città una Conimissibne sanitaria spa-
gnuola, composta d*-ùh commissario 'di 
giiHrra e; di due medici, incaricata dal 
"Govèrno iberico di visìtaî e Ipiu cospS 
spedali, esamiriapne i sif=slèmi, e 1b stali-
stiche. 

- ' . ' • 7:. .•ivvr , .., . 1 . . in rano chê îKgaz costa enormemente 
l'allè^za dell'operaio colla scienza e " ^ ^ ^ ^inolio,irlSf colore poti-
k #ila»e; e che a scÌogliei;e la grande ' j t ^ ^ parte; i r ' » W s c e così egrP 
qiiistìòneopWàìaènedessato#bltiÌ^^^^^ nòli farlo desiderare É 
:*...^,.n... <_ .. ' Sn pregiudizio xhe; spero sarà preŝ t) 

novello iocrémènió. Questo briliantp 
è doluto agli ottimi cittàdÌQi 

che provvèclÒDO con tanta saggezza'f 
|Con tanto zelo aii'àmmiuistrazioae ispi-
tìinclosi:'ài TeriS;,p|incipl del credito 
,Rppp|are, le i î ê̂ Jŝ oile ueH'esordia 
del respppalo.,meritano, Pelpgio; e Tap-
prpyazionè di quanti amano e prò-. 
muovÓntóveri'intSressi' (3̂  popolo/ 
perchè sofo la più sicura guarentigia 
,deli;avveaire di queste eccellenti isti 

J V - L -
! P ^ J 
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NOTIZIE ITÀLIAĴ B 
^ • " > . ' - ^ ' i H i : ^nkie pti6È®%a fiera protelfèòn- ' sùflni^^twlilhe sapevano così beoi 

tro il'fcongresso operaio di Roma, per- '. sc?|lìére i frali, _sorge_ il manicomio, 
k è à Ravviso ha Ilo scopo di gè- ' ch^ S «rio dei più beli, ed .mpoi:taM. 
nei'are divisioni tra le sqcieta operaie^^^j^^^ ^ P^O^U secondo i, bisogni 
e renderle indifferenti alla qùestiod? ^jji'atta^le sua destìnMiòne corrisponde 
politica, da cui dipende lo scioglìmentdèkiepamente a tìilte leijiesìgehze della' 
della questione sociale. Quel circolo cura' di"fnegli iafelisi che ban iper-
unito alla società degli operai t l l e s - ; d t ì t o | l » dello intelleU^ L w -
sandria dichiara che non riconoscerà ' ^"^ ^ * > ; • » " „ S l à Ì % o Ì # 
.alide le de . i«ioni del C o n g r e s s f ^ J ^ ; ! ^ ^ - ^ 

' Méntre si sta compieodo aî a Corte _ ^ _ ^ 
•dì̂ ^Cassaiìone Toltimo atto del a tra-.targft..5ewlare m cm il despou^p m,esame: per Jadistribpzione del p^sp. 
eicommedia dì Cristiano Lpbbia, i n - i ' ^ * i^^^^v • _. -. „^,*,n,„ .̂  pale, 4ella parrî i;a,̂ i conpetto. 

>'̂  

t^ 

ROMA, 16. — Il generale Ricotti, mi­
nistro della guerra, ha scritto all' onor 
revole presidente della Camera una let-; 
tera, aHinchè questi raccomandi alle 
Giunte di procedere colla maggiore aiâ  
crità nell'esame dei lavori militari. 

^Hî f.̂ rr̂ ;fLeggesi nel i?Vm/i(Î ^ 
Le difficolta che supponevano alla 

riorganizzazione del Ministero dèiì'in-
terno e deué̂ . prefetture secondo i nuovi 
organici, si dicono superâ te:,.in conse­
guenza si;aprinmno q u | g g m a | uu^̂  

Sul nome dì questa importante citta 
voleodo al terVengono coirappahnza di non voler Pispolano ancora i dotti, 

intervenire gli onorevoli Raltàzzi, Maor; -uni che derivi dalle m< macerie 
? - U r . 

ì • 'V f 'r 

cmi, Sineo e Villa, come difensori/scomparsa mitàÈlvia Riccioà; altri iQ;f 
dei^dirilto/costituzionale a d ic l i ìW vecè̂  dà P;'ifticer di cui tempo ad-
che finito rèsérciziò della giurisdizione 
deiraulorità giudiziaria, essi iuterpèl-

• »fTtmB<aiwingyTagca<agct^ 

dare un parlamentario alla prefettura 
dì. Yersaillps,?: 

Óppif il: loro silenzio era l'effetto 

^dietro fu scoperta la statua. 
f" Sono questioni che di rado trpuga, 
una' soluzione netta e lasciano sempre 

^eipbra. pprò ĉ e il Mipisterp sia per̂  
suasOi di dover adottare qualche criterio 
ŝpeciale per npn !̂pi:iyarê il'amministra­
zione di molti impiegati riconosciuti utili, 
quand'̂ pco non potessero sottostare aK: 
J'esame quale fu prescritlp nei prp|; 
grammi 

e venti ne mandava al Chth dclVÙmme:. 
feri li sindaco è gli,assessori ^ebre-

gondi, Borromeo e Labus recaronsi a 
salutare S. A. R. alla villa BonapartCì 
dove furono accolti dal Prìncipe colle 
piUj cordiali, diraostrazî ^ d'affetlo..,, , 

4J, pr̂ ^̂ ;Uare i Iqro, omaggi alle Lt; 
MM. il Re e! la Regina dL̂ D̂anìmarcaf 
ma la malattia della sorella della Prin-
cipessa di.^ailes ayeya fatto sospendérl 
ogni ricevimento. ,' 

I Principi inglesî 'àssislettero V altra 
sera allo spètiàcòioiiél' teatro Ré (vec­
chio) nel: palchettóne di seconda fila, 
avendo iêpétsoî^̂^̂^̂^̂^ loro sèguito in 
quello superiore. ;> 

Anche la presidenza dell'Accademia 
di 'Belle Arti fece visita al Principe Um­
berto ̂  e fu accolta con ogni maniera dì 
distinzióne e di cortesia. ; 

Sperasi che la malattia della Princì-
pessa danése sia dì Hreve durata, e cosi 
possa il Municipio far godere agli au­
gusti ospiti i'iliurhinazipne della Galleria 
Vittorio Emanuele, che doveva aver 
luogo )eri sera, e che fu appunto so­
spesa per tale ragione. 

ìri tutta la giornata, essi visitarono 
J jDriricìpaU monuménti della cìità. Sul 
finire della settimana tanto' i.Reali dì 
Danimarca che i Principi inglési visite-
fffiÓ IRiiMri ISgtìt %%gior^ e di 
Como. ; . . . r (Perseveranza),' 
• r^AP0U^17..-.Leggesi nel Piccolo r' 

A Bari, ove ci. è della gente svelta e 
cbe '̂ìnìcwde idî affariĵ 'si è cc îituilà'u 

NOTIZIE BSJERE 

FRÀNCIA, ì^.^inioìfrieràe1^m^^ 
annunzia che per parte deìlàlPfussia sì 
facciano segtetameiìte vivi eccitamenti 
à Costantiriopoli per trarre la Sublime 
Porta ad accedere alle eventuali stipu­
lazioni coiBBinate coir Italia. / 

.Furono arrestati sei artiglieri e quattro 
operai come' implicati nel furto della 
batteria dì Vincennes: i cannoni finora 
,non si sono rinvenuti. 

ms 

i' 
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sapevamo come il desiderio sia fecondò 
di fantasie. \ ' 

Ma.veone il mattino; e che ci ap-
fBrtlvi desso? La bandiera parlameni 
tare? Il silèiffiìo vgenette dei fòrti? 
Un pietosa e trionfante messaggio pro­
veniente da Versailles e nn gaudeamus 
generale? - .̂ Y > ; 
Ì;Fu tutto al contrario, Rosny e-Nò 
gent che ài dicevano ridotti al silenzio 
tiravano abbastanza giosto per mostrare 
che tanto; l'uno che l'altro .ayea pia 
di un>,«annoneyeyche niente era più 
falso della suppósiiìònè chelloirò pezzi 
fossero smontiti ; Drancy, il; Dispréẑ  
zalo, faceva fuoco ,cop tutti i suoi pezzi, 
e rispondeva con uri vivo cannoneg-

^̂  tut̂ ^̂ :i>,la giornata. Drancy pure tvéij'giumento senza inquietarsi delle nostre 
taciuto come un cane muto. Dal oordî 'SpeculàziÓnì. Maj il giorno avanti noi 
dl̂ ir̂ St, e da Aubervillìers sìjeica ti- ! avevamo credalo che Drancy fosse non 
rato ^bbastap^a, e nop più, par %(JU.SQ1O ridotto ai silenzio, ma, abbaadp-

di : m piano 
essi di farci credere cbe noi avevamo 
secoloro finito il npstro compito, che 
lì avevamo apnienlali, p^r rianìtaarsl 
d'ifflfrovviso 6; fare uno sforzo più 
energico che mai,.e^ metterci a pezzi. 
, fra un momento singolare di crisi, 
Ogni giorcip, ,̂ d ogni, ora, su tutta M 
linea da Cheneyteit a, ponesse lejp? 
stre batterìe liràvano :̂È|ulle posizioni 
nemlcbe. ifélla notte deìil?j- per esem­
pio, noi cominciavamo a lusingarci di 
aver t|Ko,;n^pItp progresso.. No;?en̂  e 
Rosny non ayeanq tirsito un solo colpo 

-^ Leggesi UQÌ Constitìitionnel: 
Niente è ancora definitivamente deciso 

circa l'invio di consoli francesi a Metz 
e a Strasburgo.̂  ; 

Il conte d'Arnim non è ancora di ri-
torno a Parigi. 
" — Lo stesso giornale dice: 

I)iscorr̂ ;y5asCieri che il conte Arnìm, 
teaJÌf|w?^r»^orno, a Parìgi,,,j)resenter 
rebbe'àl̂ '̂sig. de Rèmusat osservazioni 
xircaja riqrgqnizzazbne dell'armata fran­
cese,:; riorganizzazione chenli sig. de Bì-
smark.troverebbe minacciosa. Ma è chiar 
ro.che, non vi può essere alcun che ai 
esatto in ayes.ta voce sparga ,dagh al. 
a r̂mis .̂, Comedi sig. Thiers.lo afì̂ rmava 
,̂ estò'airJVssemb}p, n̂ gQverâ  ^K ^̂ ^̂  
lino non si crede,.affatto in diritto, e 
non,,manifesta pujitp Jl, pensìpro di mo­
lestarci nelle nostre,riforme interne. 

ŜPAGNA, lE).-r Sappiamo cĥ îdietro 
domanda, del Gover:n%,spagDUolo, |^ di-
stesò iù rt feordone; d i .truppe f ra pcesì lungo 
la frontiera dei Pirenei,/allo • scopo dì 
impedire alle bande cariÌste.^i,orgap' 
ziìrM ŝul noktHi%rritorigi;;Q ,d|' 
pòi 'a far mascelle dei'torbidi, i lapagna. 

mm 
j y ^ ^ 

stfemità di una scogliera. Senza dubbio [bardamento sistematico, li genio avea 
i.fraoce|i aveano il peperòrecoodii^l^jgtp irteirrenp^fsc^eleppsizìpm 
di riprendere r offensiva contro Bour4-|)er le ballerie che descriverò fra poco 
M lin dettaglio; pòi si era pr̂ ^̂ ^̂  

misurazioni, SI erano collocate le pal-
|ne, e gli pperaî l̂||orayano la nptfe 
^ dormivano iyì^i;rip^.,,,,, , j 

Sì approfittava della nebbia per tra-̂  
sportare fascine e gabbioni fatti prima 
nella foresta di Jloptniprency, e nel 
lffl^.Ì; Arnouvilte 11 deposito; (Ielle 

sentiero dmanzi al romitaggio di Gian 
Giacomo Rousseau. 

intendere che ,Bon si, era del tutto per-
duta la parola. 

i : < . " ^ f •' 

Noi, ci;,sentivan^o, so®9f^ltì se non 
• l i :-: f 

patÒ '̂Le^batterìe smontate,'di regola, 
nou tirano tre o quattro colpi .̂ al ini-
nuto. Senza dubbio Drancy avea subito 

tripnfanfiî fUn: pttìpaìsta esprìn?eya la forti;danni, ma Ji ayea riparati.- .5 

ûâ  cpp^p îape. cl̂ e, a Rosny ftfi^iP^ \ E cpaa sorprendente l'oslinazioDe dei 
stava più che OD solo cannone, e, cbeJfrancesjipel mantenersii|iPpncy dopo 
era stato smontato. Noi non ci lascia-Wé aveano abbàndotìate tutte le loro 

abbiamo avuto una or-
' " f i 

nbile nebbiâ , .interrotta per [gualche 
miputo dailpl spesso cadereBdi grosse 
Md§j^^!^\^tfiY6, coagmatà lì lutto ad un 
freddò ,cosi Intènso, che Vainaosfera' 
pareva densa come una puree, e ìe 
stràdeéranodivenute ìinpratìcabìlì come 
se fossero, stale di vétro spali^|to:;4l 
grasso. Un 'Eombardamento, cmPii^ 
tempo simile, non poteva eslfré vlvis-
sìmorf uttavia i cannoni tedeschi aveàno 
sostenuto ir loro fuoco con fermezza, 
e a giudicarne dallo strepito fiocco che 
ci veniva dal̂ ^ud, l'attività nòn- màP 
cava nemmeiiòlS'quella parte. •' 
n Si continuavano i preparativi ger aò-
cr^|cere il fracasso della parte dei nord, 
il col(̂ ^nello,Bar|gJh^ erasi trasferito a* 
Villers-lé-Bel in compagnia del colon­
nello Impe, e tìn^pàPco^d^artìgliertì 
v̂enuto da Meziéres era stato formato 

;in quei punto col suo apcppipagoa-
Imento di fango, dì cassoni, di file jdi 

" r ^ ^ " . f\i^^ .̂  

••i 

!/ 

\ 

l fòrti dì Rosny, di Noisy edìNo-
gent coalmuavano nel loro strano, S;iri 
lepzio, ma sì diffiiiÊ ya 4î  guest* appa-" 

l-énzai?'!! ridotto'(iella Boissièrê Soprf 
Merdan ê 'a la sola di tutte le oper 
francési, dalla parte delr'̂ st, che C6D| 
tÌDuassé, ,a maDifejstare ' apta qualchèj 
attività, e il suo tiro4,era; continuo, 
benché lento. 
; Visitando Soisŷ  per discorrere con 
qualche disertore l^pcese, vìdi-ifrge? 

'màtìva iti quel villaggio per ̂ desina/è 
•carrette 41̂ cEmpaigna,;e di poveri'c'db- col generale 'Àivel'sleben che recavasi 

yanìpjuorviare da siCQui fpai.Q,, n̂ ^ non era pm che una ladini requisiln ' SamH^enìs; ̂  r̂  àuoi a Versailles prima di prendere JI îjp 
vamo ansiosi 4i conoscere î 4.̂ n|!,;ie>̂ ^̂ ^̂  m avanti, come un faro aireTjTorti, la città, doveano^subireuùbom-lDUolo'dóma^^ queìio della 5* ar̂ JMere "disponibili. 

mata. Egli avea lasciato il generale 
yon Gqeben, :col !<* e coìl'S* corpo 
d\armata, e colla dìvisione.della land-
wer di KtìmMer, per formare' la 1* 
armata, il cui destino era di pacĥ ; 
peggi are il PJbrcl, e tenere in iscfficò 
laidherbe. Egli, stesso dovea^pi^n^ 
li comando dei corpiJ|°^ 7^ e,tò,per 
formare un' armata separata eh' era già 

In marcia per portare soccorso a VoQ 

i4L Boiirbaki. 11 generale ManteuIIel 
era certo che von Goeben era ben 
ftte abbastanza per cacciare Faidherbe 
^ mantener,1*ordine,nel,Nord, i:, * 

Mesca, prima ^ellàHmetà di igesafe 
'tutte le disposizioni relativevallâ ĉ ^̂  
pitolìipone,;(Ji; Parigi erano state prese 
per : iibaso' in cui le ostìiìtà coptìnuas-
sero ancora nelle pròvincie. Queste, 
Mìspósìzìbm non* consistevano;icòmèfa; 
deutìi'nèl '̂ritirarsi in certe provincie, 
lasciando fuori. deJte medesime delle 
guarnî oni isolale" neLipolL©*'' 
fial^Ji^oA? sa«;ej?fee stalo più msen-
sato di questa pollile .̂ ,,;„ .̂,, 
\ Sì érv per W l̂ìotitî l̂ Ifî d̂isposto 
lutto |>rèveutivàménte pê %cbiacciare 
le armate di provincia colleforjiecbe 
la.capitolazione diiParigì̂ idoyea ren̂  

' " " (Continua). 
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COME»! 

Udienza del 18 aprt/e. 
pREsiDENTK, cons. nob. Bidolfì. 

GIUDICI, dott. Marco Suman e dott. RanSl 
PUBBLICO MiNiSTEno, cav. avv. Gambara,^ 

DiFENsoiM, avv. doti Cocchi, doti. Baggìo 

Causa coDtrfl^ngelosGiovam^Jsidoro 
Bu^solin p ^ r a ;e :fig ìeCp^e^Qaz-
zaiiD, careUien di Monsehce. 
-'Accusa dì mancato ornicidio. 

t*udìenzKISfìi;ia alte ore 10 an-: 
timeridiaDe: 

LeÌt$j:^tto :d';accm,;del qn^le^ ri; 
portafflirió un sunto Del, Dumero di ieri, 
Sì divenne airappeìlo de^testìraoiii. 

Venl'uno sonò^^tiestimoni propost 
dall'acr̂ u^a, due quelli della difesa, e 
due periti. 

Sì passa quindi airesame degli ac-; 
casali. : , ^ 

Ancelo Bussolin d'anni 51 dice che 
sua figlia.Teresa sr disposò a Pietro 
Verza :cfî  fra i coniugi Vèrza v* ha 

-^\ 

Pietro Verza che fece scattare il gril­
lettò. Che rimasto quasi all'oscurò e-

ffljfose i( secondo colpo verso un'om­
bra che vedeta in uri cauto della 
stanza, e &\\om forse, colpiva a7,^£a|, 
sqmh.:Versa. Dichiaraxh'era ubbriaco 
e,di non sapere quello che m quelU sera 
irtaceva. Teneva, sempre un coliellò 
%,quei i7a/tott«V cioè; una specie di 

Non sa Se ì Verza fossero, armati; 
ma perchè.^obn|U Qmi^,Mm P^r 
la loro.pelle avevajftoliyo di temerli. 

iDsisie nel d̂ re efera ubbriaco, mal­
grado che il Presidente gti faccia Issléili 
vare che non lo póièva èssere se con 
tanta precisione descrisse'i fatti della 
sera del 9 aprile. 

Isidoro Bussolin d'anni 23. Ripete 
le circostanze già â f[ecstì|te dagliaitri 
'̂ tecusatî .e le oscene parole pronun­
ciate da Pasquale verza. Entralo hèi 
xafié, udì W implosioni d'arma da 
fuoco, e al primo ctilpb cadde a terrà, 

flSr perciò non vid'altro. Dichiara purg 
Werà un Ì3y)evuto. ; 

V'Esame dei testimoni. 

•tm 

> • . v ^ - • L l i : 

Pasqua'e Vèrza_ora capo guardiàìió 

atóbaìa di rapporti. Ch..cesa. O a i | ^ j ^ | « | i ^ « ^ | S n ^ S r S 
zàliri allrò degli accusali, gli.è iìgììoccW ^ 

Alle'ili2 d̂ ^̂ ^ dei 9 aprile ' 
1871 si rìtrò Wsuoi due figli Gitì̂ » 
vanni ed Isidoro, al caCfò Barìspo detto 
Bianco in Monseiice dove trovavasj; 
Cesare Gazzalih/Poco appresso entrò 

y • ' ^ 

'onore di;S.M: 
ilf̂ ella serŝ itedel & aprile dell'anno 

passiilo fu àPcaffè Barisotì̂  insieme al 
fratello Pietro ed alcuni amici, è pre 

Teàirb Concordi. — Eccoci à" ren­
der ;cpntÒ della béUoflciata dell'artista 
Romagnoli Carlo di ieri sera. Nei no­
stri cenni efhelle nostre rassegne ci 
siamo dimenticati di questo attore, e 
noi dobbiamo ora fare onorevole am-. 
mètìda. L'uniòò che si distingua dlT-
novero degli artisti secondarli della 
Compagnia Pezzana, e che'S'acc.psIi a 
f!are'il quarto^ àiidàhto àìltt'li^hora Pez­
zana, al sig. Monti ed al sig. Privato, è* 
appunto il Homognoìi. Nella sua qualità, 
di caMterista noi ce lo rÌiCòi*diamo riu?' 
,|cip benqpel Gwtrfoj CgCi spiàce ,che la 
nòstra ménipria ci i'allisca, ma abbiamo 
metìte di aveî lò1h"Iltfeì)PociuiÌbrti'da­

rgli: altri contradUistiiito per •unà;,,ceria? 
robustezza di recitazione. Per beneìlclatà: 
tii :fQ Mala imimnar^% Uumagiiblî  
nella parlerei Mwtjùhcsp non potèbrUr; 
lare di molto come parte di grande ve-
HtFièàle, ma di ' non grande efieMJ* 
cqn,itMy.p̂ ciò,,la esegui cpn, molta ;yâ ^ 
lentìa, e'/mpossessaudosi del suo per-̂  
sonoggìo.La Marianna valse un grande" 
Sùccessa,alJa signora, Pezzanà; mi cr^^, 
diamo che là scena della pazzia rìòiv 
potrà esser eseguita .meglitì di quello' 
che la eseguì :ìei:;,ser4̂  l'esimia^àttricif 
la Quale iiìi voluto certo nella penultima 
sera che stavâ fra noi lasciarci un grato 

ificordo, -e jpptivo; di rimpianto.,..IJna, 
scena in cui raitrìoe potesse disvelare, 

4a propria abiìita^me' quella di ièrsèra 
non civIU'Pur kpppp;4ii^n|iftyeue prcP̂  
duzioni date in.̂ paŝ aito, e,copyien,pro­
prio dire che il dólce ce ló^yotesse la-
clbrè in fondo. Le difacpltà.̂ ifnassirne 
*ttiia^cena, iiicui s'avvicendano raeio 

• ' » 

g^ìj^M 
1 * ^ 

4, Calaon Angelo fu Andrea, d*anni *li^ 
caMùMo di Cartura, cònìugaiòi 5. Tâ  

0, industriante di Padova,, celibe. ìi 
ySSERVATORiO ASTRONOMICQ 

&Q aprile 187» 
A mtfzzodl Vdro dÌ|>ftdoira 
Tempo mediò di Padova 

ore 11 m. 58; t.MJ 
fr«mpo mod. di Roma ora U m. 1 '̂8K13,1 

3floa-nÌta aU'ftltezsA di m. 17 dal snolo 
di zzi, 30,7 dal livoUo raedio dal cabra 
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Baromatro & O"-— mill. 
Jl^^somatfo «antigr. 
Tena.dàivftp. àcq.mill 
Umidità rolatira , . , 
àiirî e foria dal tanto 
lìtato dal aiolo * t 

5| l^^l^llllfcll 
Ora 1 Oro | Oro 

747 01747,21749.8 

9,90 8iW * 7;4é; 
671 43 52; 

SO SI 3 2 
sor. nnv. 

dar. ; 
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0301^ 
nav. 

Dal massodi dal 18 al znaxxodì del 19 
remparataro^ massima «̂ v-f- £2i',7 

» .: minima 12%5i 

ULTIME,flOTIZIE 
'!fi-^M^-

V"X' 

j ai.p„..«u cuuu c sainem^m^^una deUe 1 ^ 
Pasquale V. ha, sno cormcente intìP a* à^^-% WSMMMA ^meiperchi iormidabili il scorso d e p 
- ^ - - " " • " • '• ' =--»" "" la|e'ugì»o nella vicmabol-l^^^^^^ lUttrce deve oltre me affratello Pietro Verza ed ordinò 

un caffé per tutttffaorcfaè pel Pietro., 
Che quindi com nciarono dello can­

zóni-oscene, che il Pasquale g'i diresse; 
delle parole sconcie; che rimase per 
qualche poco nel caffè, e chê ,,poi ne 
u»-ii. Era appena lontano uh tiro è 
mezzo di schioppo che senti gridare 
all'accorr' Uomo, e -le parole — i da 
W^Crosle. — Che tomaio al caffè udì 
due colpi d'arma da fuoco,, e che^ll^ 
primo vide cader a terra il proprio 
genero Pietro Verza, né si accorse da 
qual parie venisse ifcoìpb^iChe égli 
psfbm enitrm caffè, ne! qdalê  
c'èra gran'confusione dì^|ehle..Ghe 
torDaio poco amplesso gli fu ^possibile; 
di entrare; nel,caffè e vide, nel iihéllo,̂ , 
prossimo alia bottega,: di, suo genero-
riilo in p èdi' Ricepl^^iì éutfinahtèl^^ 
ed lisci. Nulla 'sffp '^h^ quella Jàlra 
delle feriteVtOL-cate ai Verzà, lo seppe 
nella domane. 

Accudiva tranquillo alte proprie fac­
cende, quandólifreali,carabinieri ìeQ% 
nero ad arrestarlo. Confessò che si-
trovava in ppssesso di una roncola e 
dì una p stola t)ìè adoperava aWeslatè: 
e di aver avutala che ridiré^BfW 

guastarella;; parte intrìtiSeca e filosofica 
-della scena, furono vinte splendidymente 
dàlia signora Pezzana, ed il pubblico 

fséfne.sèntV commòsso .e; rapito/ 

sorto un 
tega ; alzatoli si appressò alla porta" lilla parte estrinseca, haVlare anche a non 
ai còtnuriieàzitìnò '̂'delle due camere, '--- - ' - - - - - :-..-^.-- -. ^ 
8̂he, udi,ja: TocéKdì̂ ^Angelo^BjiSSoliî  
gridare: /o(;o. Vide rìsìdoro BaigoUq 
farelisi incontro agitando per aria UDÌ , . j , , . ^ , 
Toncols. tn^anìtndine niinSfeffisà, ctfl̂  ^ v f e ^ ? ^ ^ ' " r n ! S S 4 ! - ì ° ' ^^¥ ^^^^"^^^^Mt^^ "^ ̂ ^ „';iA rAli'ttA i»! ci ! stinato che la Compagnia Pezzana do-
^.m^'^ f<'^' ̂ " v n w S . « i^^^s« resuscitarel̂ lìf trilogìa di^Litdr^) spianata la canna di una pistola e,.» l̂ jr̂ ^̂  t,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ iMa/MajlZ.i(dro.di questa 
qdindi^ferito gravemente_all q^cfeo^perrbeiichè vecchio/ba un pregio par̂  

-_. ticolaré; la signora Pezzana vuol com­
parire con lui.suiia scena,;èàpresentato. 
da tale artista, egli sì "aspetta benevolo 
%ccoglimento ed un numeroso concorso 

Seduta détiS'aprile ^ 
SegueJaidiscussionó sili provvedì-

jaenti fioanziari, 
" Sopra alcuni artitóSlì-'pàf ahòSr ŝ  
.̂patori Cambratj Digny, Pernati, jRoss*' 
k-SW/fl. (ministro). 

Dopo, approvati i sìngoli articoli,,: 

L'ambasciata del Giappmiseè arrivata 

CAgMÈS, 17. —4!fduca ê jÉ̂  du-
òhèSlrTarma hanno ferdiitblilfìoro 
figlio dell'età di iliesì 15 in seguito à 
convùlsiòli"^*'̂  
, NJBW YORIf a - La risposta di 

f Uh alP iHpliMta parte ó i % t , ; 
PALEliiO, 18, — Fu scoperto l'an-̂  

torrdèì furto al Monte dì TOfà. , : 
PARIGI, i 8. --r Le trattative pelle 

tarilfe col Belgio progrediscono favo­
revolmente. '"^ ^ ^ 

Ozenné/Venne a Versailles e diede 
le piÌ:lQddisfacgi|i spiegazioni/ 

E probabile che sópjinmeransìi pas­
saporti su tutte jB,! |^i i^rgp , 

P E S J , 4 l t - Il I/oyrf'dìce (*e il 
ministro rosso l̂ ovìkoff venrìe a Pest 
non .per semplice cortesia, ma per tial-
màre gli ahi mi in presenza del faMp 
che io Czar espresse al ministro d'^ 
stria barone Lahgenau le sue appréo-
.sippi pella transazione del governo au-
stmco colla pallizia.. 
.^Trattossi, dunque dj..provare che a 
Pietroburgo non considerai!simpunto of­
fesi' i buoiii rapporti cóirAuslria,» 
ÌJhe si dà mollaJmpéFMrilfcmaa-
tenerli,: 

PARIGI, 18. -^Nigra indirizzò ja 
Rémusat una lettera^che domanda for* 

I * . ' 

trialmente làPsoDpressiòitò ,de» passa-

LONDRA, 1» .—^pmani la Regiia^ 
m l e r à Nappleone. '' ^ 

r^EW-fORK, 18. — Ièri Risentito 
un numeroso m0ing in favore della 

l'intero .progetto è adottalo con m «ominamGratit ,^ , 
La Commissione., delle relazioni vóti contro 8. >^?^ 

*n^> , 

sinisl̂ oPRiconosce iodubbiamenle per 
sua feritore Cesare G^izaliò. 

Cadde qaindi;%^^erra e sentissipe-
netrare nelle carni la lama di un còl 
te 0 ale rem.̂ iRitiene,,&utore di que-
Sta seconda feriti il - vecchio Angelo 
Biissdlin. Peik t̂alì ferite rimase tre 
mesi senza poter allendere, .>lle, %^g 
occupazioni;,si può;, dir.e.che ha, per ^ 
duio rocchio -'-'' —-^'^ "-̂ '-̂  ^ 

ne avròr» cl!|e una parolina domani. 
, Vctcrlniipìii.,---Il prof. Pan izza non 

CAMERA D E I D E P Ù t À # i 
Seduta deliB}aprile 

Si dìscatS^H propfiS che autorizÉT' 
la costituzione di consorzii pella irri­
gazione. 

Btllia fa opposizioni^^propóne mo-
4ifìcazìom. 

Parecchi deputati discorrono appog­
giando il progetto. 

L'articolo 1 ò approvato con emen­
damenti. •; ^ 

• ' • l * g * E j ^ M ! 

» , > 

• * » # ^ 

,S>;^.v'i 

r i . 

sera sopra 
stinguefe il nero. Nê a di aver pro-̂  
nurìciatd le sconcie pa; ole altribuitegli 
dagli accusati.; ",;M> .: 

Insiste tìél riconoscere in Gazzalin 
^quegì che gli scaricò e contro la pi-
stolf, .malgrado; M Jirfi^ies^deB^^^ 

esercizi "dì Ibcóitiozioné degli èqtìitiij So 
A'̂ .tte cessare, nella scuola dai .ponsulti 
gratuiti ^Sipronto alle chiamate per con-'; 
suUive ispezioni,di animali; 

CoiitrRvvenKlonL.l. -- te ' guardie 
di,,p..S,.,ieri.dichiararono in contravven: 
zione per vendita di nature oscene al-

_ erza un giorno4nypa»flmm;^l-
trattare fej^ba Teresa,,e,che, avendo 
preso le difese delia figlia, fu minac-
ciato dal Pietro Verza il quale gh ap*̂ , 
puiitò un coltalo al petto, ; ; j ; . 

Cesare Gazza'in dettò Panadétla d'an­
ni l ì , alle; r i i2 poirUer 9 Iprìlè 
dell' anno pa&trWtròyava: al; caffo 
Barison;p .Monselièeî Queili sera firiò^ 
alle 10 Ìi2 nel caffè fu tultojcanquilio", 
pul]̂ ;vi successe di straordinario. • 

Vide venire al̂ caffèî Angelo BussoHn, 
con un altro signore^ Udì, Je, pscpit|^, 
direlte dal Pasoualé'Verza àlVÀDlèìò; 
Bussolm. 

Il Pietro Verza lo ebbe ad urtare, 
ma che non ci badò, credendo quelìa 
spinta ounaaccideùtaliìàofuno scher-
zOî ^̂ Avevâ toun/̂ pp' bevuto, e forse • un 
po' troppo. Non aveva armi; '̂airinfuori 
di una picpoia r^oh,, RuÀ^Hosi dal 
cane per andarAltój dormire, non vi 
nlornò più in quella sera. , ; . ' : ' 

Giovanni Bussolin- d'anni 19, Palle, 
8 alle 8 pom. del 9 aprile anno pas-
salo, si trovò sempre al caffè Bariàòn 
in compàghirail ìràtéllÒ 1s id« , di 
Cesare Gazzalin dì Luigi Miotto eJie-
trolMìotto.Che il Pietro Verza iutuo .̂ 
**Ji?M?;a»l?n'» 9N ;il̂  ^squaleM^ 

l ^ m à S ^ f e J > § . . à ^ ^ " ^ ^ ^ a ^uni,,y^pdiwri^ambulantì. NoriWlà jî î : 
sj accusi Gmvannir^Bussolim^rLavvOifca volta, che Ciò avviene, eppure srhŝ ^ 
cato dott. Cocchi thiedé che; sìa às-micatti%"guétb dl̂ a^^ 
sicuratà hèl prolóeplio '̂udienz^,^!^ iiximpralità anche dii persone stimate;̂ ! 
circostanza chéVlsidoro Bussolin nella 
sera del 9 aprile a. p, era bjpsi in 
possesso di una roncola ma non ai 
pistole od altre armi aafiiocó, come 
invece sembra risultare e dall'alto di 
àerusa e' dallà̂  senténla della; sessione 
]|Uaccusa. 
, Xiepe offortOiad ispezione dei signori 
difensori sili tipo del caffè Barison; 
Pasquale Verza descrive allaw. Cale-
gari là sua posizione risf)etto,.al;Gaz-

rZalin nel mòniéntò in cui,#nne ferito 
alllpcchio sinistro. -

tesedu(a è levala alle 4 pom, 

• Leggèsi nella Libertà : 
-, Sappiamo ch&l'ÒnbrV Ferrari Ha db* 
'mandato al seggio della Camera dèi 
Omutati, facoltà di interrogareJl.,mi? 
nisiro degli affariL esten su a presea-
taz one dei documenti relativi ai nostri 
r a # W colle potéM-^We.. 
, E probabile che codesta interroga^ 
ziònó" possa aver luògo' nella tornata 
dì domami e che il ministro fi rispónda 
immediatamente. 

_i , f . j ^ ' . -f !{.--J-. 'lc 
. J ' -

Sì 

,, Cov^trsMUanAìevì. -^ Dalle guaPr; 
die; medesime furono denunciati alcuni 
dei più ^rWetti tiònìrabb'â ^̂ ^̂ ^̂  
siano ammoniti legalmente daj.tpdtère 
Giudiziario a norma della nuova ley;ee 
^ l . , * 0 ! , K ; ^ ' . : ^ . > - . - . ' • , ; - • . •• - • ' 

lE^vratà corjplge. — Nell'articolo 
Mete Fenato, congiunzione di Ghioggìa, 
dove éi; riepilogano le dìs.tanze'ci corse 
ud̂  errore 'éd-i^uhOnihiiisione, e diève 
leggersi;^, ,. ; ,|^^..,. ^ , • ._̂  M^ 
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^ TARIGI, 18. - I giornali spagouòli 
domandano ìa soppreìssione dei pàsàa;-
porii alla frontiera^di/Francia. 

LU;SDftA, 17.-^LS;coDtromemorìa 

Questa nota ricusa di discuterei era-
van3i relativi alla condotte^, ostile dei-
liti Bltìillerra-tfàlia heiitràlità non sin-
cera:;;,ncusa ài discutere sui danni 
indjrelli;: risponde alle .accuse relative 

arbitri j^lle perdite dirette fedjchpai^ 
(lì MS-

estere a ̂  Wà^shibpIT^diich^só ̂  Jà pro­
posta di' dichiarare chejìreclanii indi'! 
retiyjjfesentati à Giri^i^ debbanQi|if 
tlràrsiJ l̂La Cpmmissionefeinviî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
presidente Banks % deliberare che Fiah 
faccia la sua relazione per martedì̂  
EsprèSM l'SpiffiK ciìò̂ il màntèhiifflffto 
dei reclami indiretti lÉpedìrebbeu^^n 
àmichevoie accomodamento., Crescê  là 
fiducia che il govecnpl;rilireT^ le do­
mande dei danni indiretti..; 

M b Ì Ù ) , ^ 8 . ;^%Zorilla è attescf 
domam a Madrid. Gli amici di Serrano 
smentiscono la probabilità di uii mmi-; 
stero Serrano. 
^ BffigELtbNA; 18. ^ tCres^^^ i 
tioipri cEè avvengano sciòperi. Uria 
colonna dì troppe raggiunse una bànda'̂  
d'insorti e tie fece alcuoìrprigìonieri. 
'• "PALERMO,. 18. ^•••iflTOrità ripr, 
venne nel palazzo,.Forcelle grandissitna 
parte degli-,oggetti preziosi derubati 
al Monte di Pietà., 

SPETTACOLI 
I ' ^ ' - I 

' TEATRO CONCORDI:— Là drammatica^ 
compagnia diretta dalP artista sig? Pez-
zana-Gttallierirappresenta:ZatJeGcAiaia; 
di Ludro ; con Jarsa. - Ore 81 tS. 
ŝ ;; TEATRO GAniBAinu-Compagnìa eqtié"-' 
4trq;:;Guillaume, Ouesla sera, rappre­
sentazione.-Ore 8112. f 

, L̂ ^ f L >J L t - - J l - 1 

i ,^q>riolomeo Meschin gerente tesp. 

COMUNICATO r:t ^ ' " J : 

.'ilir-i,^/ 

^^i^'^i.-^'ii-0-. 

• 

^ 1 • A:'•-•^J^^"i-"r^. ^"^ ^.'^^^v i ^ ^ ^ t i ' l ^ i ^ r ^ ^ ^ i t ' " y p [ f i 

f- B\3tLi^fnM'del Ì8.aprilaÌSli : 
INASCITE. -^ Marchi Ni OljeminineNiif. 
•M.vTRiMONi CKLEBUATÌ —^MarteliiPom-

tì«ji^ciÌScS^«Si«é .ncM?iptruito^ fu I^apoleonèrinaggìcfennerìfr 
mimm^k-^M ^9^^ ci;i«ipa^i|!ii^ld|̂ o.̂ di,firigoXTi:fivi 
mentre: non intendiamo di occuparciJiAntonietta Italia, di Francesco maggior 
solMo dellevscuole del còmune4ì^g£i^|Mine, civile di Padova;';'?; , ; ,.|i^ 

.Z?kri3imeUa BQmeiiìco ,dii.;yÌncenzo, m?è4 
giórenne falegiianie. di Altichiero, con 
Gallo Maria di Bortolo, maggiorenne, 
^éasaling^dt^l^re .̂  . ,.; 

rènde^^Imenere, con Férraro Maria di 

FràncfestorVóltàp:dr5;Giacorrid:ftftiòn;, 
frazìoue.dél comune di Albignasegp̂ .pUR 
;|t;.yedéré introdotta^', istruzione i nel 
•paese offri spontaneàmèrìte al comune 
[docali in ,casa..prpp(:ia per le,scuole,e 
d̂i più diede i-lumi per le léziórii serali 

%con ogni Cura sì ' t)restòpetì»iM; 

.zjopp qî Atpignesegp , composta di «OOj 

1-S 

ì 

;-^ •^h%.:,trf anime.,. . , , 
-̂̂ K: qui non: vogliamo dire coma Ifon..-; 
Sindap9,J^4|l^^ signor Baraiigi 

sconcie ed offensive. Usci con Mdòrg^ 
dal caffè V quindi udì nel caffè un gràii" 
baccano; vi ritornò con Isidoro, mén­
tre il Gazzalin s'era fermato di fuori. 
Appena enlrììtQ, vide Pasquale Verza ; 
assalire r Isidoro e gettarlo a terra. 
Spianò contro Pietro Verza la propria Giuseppe Trèves de'BonfiU; favorisca è 

Verza pp-^imuova' P istruzione non '̂ sólo ono­
rando : di iqu£i|che,xis|ta le ^Wpje; Wìs, 
ancora; Incoraggianaohe :gll aìùnnl con 
fatti beh più persuasivi delle'semplici^ 
parole, qui^li, O^QUUP, s'inlulagìpa,; della: 
generosità dì quel fiore.dì,cavalier^-ì <> 

pistola a due canhe; che Pietro 
«liel'afferrò; che ; riurtato il grilleito, 
scallp il colpo che feriva il Pietrp 
Verza alla mano destra^spegne^a uaa 
delle lampade; del-caffè. Fu lo stésso 
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l e a r d o raipprenn^^^pieriera entrambi 
di Padova. . 
J'erazzòiò Luigî f̂ù;: Gfiistb: %ia||ìo^ 

:TW.cP^c^iei:^,,.^n QinarelU Giplia;^!. 
Angelo, maggiorenne cameriera, entram-
;bSidi^Padova.----'- '•••:-^'--' •• -ì-; 
.. iMonri ,— i- .^rdi^u,Vincenza tw:Mi: 
tomo, d'anni 69, possidente di Padova, 

^ v e d o v a i ; - . •. ,'•' •••• -•': • ^iffi^^ ' ì •'- ••̂ 1 

rìgida Paolo fii Giuseppe, d* anni" 74, 
cartolaio, dì .Pcidova, coniugato. , . , 

Olivo dettò'Montagna fu Paolo, d':aiihi 
5i,. villico di Albignasego, co.niugato.,̂ , 

inammissibile la damanda 4egi 
res^ì : insìste/fìtiàlinènlé IBfeperìfcÓlo 
che crMebbe«f^i^^'neutrilpÌèg|v 
pjQPOstó dall'America. 
.#:òsTAi«iN0pau,^J3Ì^^ 
cipé Federico Carlo,: e quello di Me 
;clemburg furono invitati ìer^^:iola-; 
.Hjo?̂  ^^1 iS}|^?^.Pggi vi ha grande 
rivista in loro onore. 
,!PARIGl,.n.:"LadmirauU spedi ieri; 

la'situazióne politica di Parigi come 
motó sbddisfaceife / r •' 

Il governo non domandò punto alla 
Germania un aggiornamento per met* 
tfre in mmMgmJ^ coQvetìzione pò-

Quelli che. si professavano miei amicit 
,eop^s§pndì finii parehti, ipocritìitìte-
siiiti, cercarono ,pgnìi-mezzo di deni-. 
grare il mio nome, ed anzi, facero si 
di far credere a molti un già mio av­
vento fallimento. - « , : 
: II giustificarmi presso rinìei^lSB^* 
patriptL^§^i:ebty as> me, un,̂ ab,bàssarmi 
un po' troppo,j^qlo dirò che chiunque 
potesse vantare il credito dì un soldo 
sHitaW pottà portarsi dàr^Bio^^i^^ 
curatorè^ ^ìg, rafc Gplfettò iliflffilò 
ha ordine :e facoltà dî pàgare qualan->^ 
gite che legalmente;si.presenterà dando 
pro^^ d'essere pressò di me creditóre. 
^ Tanto, per ;fai!>smentir§4e, vili chiact̂ : 
etere fatto a mìo carico. 

) .Residente in.#icenza,i Borgo 
,1 ^StBorlolo, casa Maurizio Laschi. 

: l 

'̂̂ fî '̂ . 

Gpulard prepara tutte le, iolorma-
.è9MWBarjeSitemJl. compito della 

K^ 

W S W ' ^ i A q u m d i pro^|b^e.;Che ^ . ^ mni^mia TRATTORIA 
rlssemblea voterà la convenzione pri-i ^.^,? Arn i^^S**^- D*-
ma :de»8 maggio.. , / i P ^ A i S W ^ ^ A in^ftazza,; fe^ 

Una nave;ììngle?e che recavasi da^ *̂ ^̂ <Ĵ '̂  r r J l j f i W ^ ^ ^ 
San Sebastiano a Bilbao fu catturata ̂ :^®"^^^^' accorrenti;: biiQu servizio^ 

polvere. ì conduttorejsper*, pe.rciQ dressere.ono-
*̂  rato di numeroso concorso.:C 
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Avviso di definitiva vendila ^i puhblm •• 

In seguito aU'aumoiito di L. ISdO'àul -
prezzo dl>;Iii'S3JÌ0i: litìptiHò^ ideila dsH--. 
bera bronuaoiata il di Sappile corr. pei»,;! 
la Yétìdita'aoiìà'càgà in questa via 3trà* ; 
Maggiorerai mappale .n.UìÌ17, e UWin- % 

della delibera dailo stessa gìorao per là ; 
vèildUa della casa,eituata^^^ellà'prodatta | 
via' fil mappaio n. 1218, srprocedera alle' | 
ora U ant. del dV8'maggio ji. v^ìu^u^l^:. 
dello stanza d^l Monte dinanzi al aotto-';| 
scritto, 0 suo aostitutOy'ool metòdodatla ; 
eattnzione delle camìolfi ed QèH^tviiiQ \é l 
nprì t frEiib,Ut^M}»KK« 2a.*prite.lg69 ^ 
H. 5026, e del ret!oUmMito 4 Bottombro ì 
l § 7 t o . 58q^,.f Ila ^ f i « ' t i i ^ : W ? a t a Aff-:: = 
giudiòftziòde di caduun lottO'al regpet-: 
tivo migUqr,p.blatorfc sulla base d^i p ĵezzi 
coma sopVa migliorati, salva là sttpé-^ 
rlore appróvazìono del successivo con-, 
t ra t to , alla cut sUìitiiai^ionedovH tostò 
completarsi ìPjiiagtinieutp dell' intero. 
preiatòr--'" - • •' •-ifellv-' : •::•_! • -'^Hm. }• '• 

Ogni.concorrentQoò. tenuto 6 depositar 
p Hma'deil' apertura dell' inòantò .lil de­
cimo dell'aumentato prezzo dello stabilo 
euì aspira. - - v ;: . : . ; 
' li capitolato d'as^^a e gli altri consueti U 
docnmenti sono ò&tòiiàibili pressò i 'uf-Jf 
ficio del Monte, j^ , , 

"Padora, i s a p i è 1872..: ; _ 
n'proBidento del Consiglio d'Ammmìstri 

e ftutt^.preaao ^°lk^&^o='^^ì,^^^^iL • 

vasi 
^^^adop^^psìwijtrmcì^^^ Pietro 
.wSelvatico. Prèzzo it; L. SEL 

L'acqua d e l l ' a n t i c a F o n t e d i «»«JÓ';Ò frà-lQ.f^i'rUgihoa'eia-^!ù-riìOca di 
oarbonai/t dij ilarro e di fiods.,o di gaz carbocicoi:.e;per,.o(yiS6guenza:la;piii ef̂ ;, 
fl^dèrria ìneglio sopp^^rM^^àì deboli. fà 'SI^a d l i .g |P loUr0 , f l^erb prìni 

,^d4Vgeas9, pUa^eaiMe m queU^^^ ' 
:poDtpQnio\:ìl^hnUmio di essere gradita al 

..É^dptatà di pròprfeVFllM-infe^Dtemente ricOéOttieKt! d''df^è8tfT6,i'É^™'mr-^ 
irabiiipeiito nei dolori :d^"Stoma< e, nelk maluttio di fegàlo^sVdlfaciii'digdsuòni, 
nptibndri' ' , , palpitftKìotìl, affézibnlKèrVòsè^Wórra^ 
-i'-'Si prenda senza b;scgno di carabisreiiltsisteica ordiiario di viia tanto in 
vestate 'cbe.n^Ù'inyVBS'^WWrà si ptìò iftdùm^ 
.tarla a cinque pi;s6^\al g'orno. '- ^ ... , . . ; ? : I rn* ' , , • ::]é 

1 «latfeiinà 9id[6<ila<tf^dl mMsk 
41-

i ^ * 

Ciardi 

; i 

-Ti 

t̂ 

neS flMailiì^nll 

mp;^ febbrato 1866, « e , «e.) 
fituo fi ebimieo 0« CtAIitiE:A.IVI^^ÌA Hcraviilî  Farmacista 2i, Blitino. 
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Ber 
. approvata eon R. Decreto 22 aryriW'1871:' ^̂^ -̂  / : ^ 

Si avvertotìp^jsìghèrr agri^Worz ohe :q«^«mòpi^i^=ti6ti6>ln ptdàto^ fmm0 
tnale stagione, oppòHun^ alle sémine ed alla formaziono dei prati artiflciali, uc 
aepòiltb' 'di: .•-., .• ; ^-f.^;-:-.^ : - J '^-V:-' '.;,:• •;..,,.:• ,̂'. j - . • , ' ^ . r.Vj 

.per,Cereali. /.,;,,,,a;ìLM^lfeO^^a^^^ > ;̂  
per PratL . ;^. . . . 1 '9^60^ ^ » ; - ' si 

» . , . : . , v p e r , . V h Ì . . • . , . - . ... ; • • ' • • - • » • - i i i ^ ^ • ' ' • » ' i ' *^'^'N-i '\!^^^ 
» \ .;r'per Ciy&je.. ,• .: \^ ,.,_'-»'''12H"''•••"•"» 

i:̂  

ih.^tii.'ftti^/fe. 

I 1 J ' 

, Sì afrc^Bdo^pnre oiti0'éa,i:n0n^in^ltpf}^ offrire ancbe^rinèl 
ì lei' Fabbrica trovasi fornita di cpricimi speóiali, 'còmeijfìèF 

TONTA FKATLfiOSTANTli 
•-...rxHiaiiRGO-M^yi^TfA^.r^v-

ÌBV??ìa.SHGiusepp^,-Ì^M'ÌW % ^ P " 

h 

»reU"ano!i8> pet^i^nera.sulle malalUe|8iinità del 

e cbe attunlmeuts la d 

o s s a l u a q i u a t c . u ^ s a t r n U a t e e o i iitli»tcma Est£cibvis<at nkocltttcato^ 
*-'"l,jj[lnc^'^cenci«l4 eco.', cedjbuiv;a.:i;pr0zzi(ptiny,enleù,ti89>^^ 

Ricordtisi che per concimare ì W a i i ppcstasi molto rar:tunno ed il prinoiplt. 

i Lo: Commi 

dai deoU. f - T i t 
21.65 

?-^^-

' \ 

ip 

dei la t i l i f iméTip:?; Sacchetto 

B ò l a f O o II. La •Stenografia ita- ^-
r liana,.BeopndoiUistemaGabel-;, -y 
. „ ajjerger NoeVcon tavole,;U edv 

• glipr forma di Governo? Tra-;, 
: .duzidae daU'irigle8e,,(ìp? ^p re -
' fazione dal prof. comm. Luz-' 

zati. Padova 1868, in{aiJ . > 
O a v a k u a p t dott. A. Il Nuovo Di-
^^'Httodeg-li^ individui WloV^pO^ 

.poli. Pa.iova, 186Q, in 12. ...•^»:, «» 
Coi r te (ay df Roma e.l'imperatortf • 
• Massimiliano. Rapporti della 

: Corte di Roma ipol governo, 
messicano. PadPva 1357, in 8., > 

Iin»»ft«a.prof. ' ^ y . ^ . . S ; o ^ S J 5 
degli Istinti. Pailova 1870, in 12 
(Bibliotooà- Me JieaX.^,,^^.;,. » 

i s e m o l t t n e prof. A . LmgnaggiO; 
:, dagli animali, cpn^figarej Pa-

2, 
s . I 

• • - I 

. ' - > A P R E Z Z I ; » * . DMGiNE [Vi 

Dossuno può preBcntare dtl^slati col suggello dolla p ra t i» corno per. queste PìUole«yChe v<̂ nnftrft 
ftcifìUflte quasi «omo occlusivo rimedio udie Chmche Fru&siftD«/iel)bih6 lMavflator« i » tlsLUanOf e 
di cui ne parlarono i. giornali qui sopra citalL * 

Ed infatti^ unendo esse %lla virtù ispecifica tnché una asion^ rìvulsivftt cioép eonib&tlendo U 
Gof4orrea> agiscono aUrcsì corno piirg;itive: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si può otU-
bere/ife dcm ricoh^én^ò a p i i ^ ^ ^ '^'^^ 
^ ^^In questo genere di malaiUc lo stadio di incubazione è cos\ t r e t e e apesao inossepvaio cho 
inuiile^^^^il parlarne, generalmente, appena ; si accû ^̂  dolore luogo i i Miiale, lo atìllici-
dio Gonorroico si presenta pur esso: cosicché sì pu6 dividere il corso della malaltia ni 3 aladii, 
ciòèt infiammatorio, che è il più.doloroso; gonorroicoi quando l*infiammazioaeJocale 6 diminuiti 
ĉ  la.blcnnorrtro aumenta j/edcciesccnlA. Avvi pero un altra stadio eh» & quello Cromcoj ma ac­
cade solo nuandtì^lftf:malattìa;:o;per lo nessuna cura^ o pcr^Vinsufficienia dei riracdii, o per una 
causa inerente alnndivmuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza aoiore od mltammazionc, 
e dà nutria goccia di pus. per cui venne chiamato anche Goccetta mitilare. Catarro ureltala.cre^' 
DICO, periodo cromcO) Blènnbfrca, ^ ^ \ ... ;. 

Nella donna la Lcueorrcaf^i fiori bianchi, catarro, meirite ed ingorgo del collo, granulaiiotts 
del .^pUòj tutte malattie, in cùÌ\questo pfUqlo i^^^ 
dctrarqua sedativa Galleani, per bagn' locaii nciruomo e nella donna, per infezioni rì àeiruoocho 
fic^'altro'fi^^ cóme dairistruzione. .|. ^ 
^ *"'Vi sono però altri generi di malailìe che vengono curate con risultati pronti % soddiafacenii 
con queste Pihpte / f l l fó tòFir ì s t r ingi^ ui^tralij diHlcoltèt neironnare senza Tuso delle canda-
lette 0 minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, srnclla donna che nclriiomoj senza doverti. 
corrcnre.aUejanguisughe: come pure Jî Ua Uenella^ che dopo rti^o^^di^:3 scatole di queste pi|to|e 
T^^Wcewai^Vacompà^^ ^f'T" .,''̂ ••,""'""̂ \ ' ;,, , "̂ ^̂ ^ 

U S O B D O S I ' — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mal-
^'tìna.e^duej«lla:.sera,.aumentandone dud^akmezzo giornor^<'P^ ^ giorni diportandole sino a nove 
;i:al : giorno : sempre mczaVa prima del pasto, ^ 

. ,'^cUa Gonorrea cronica, nei slrìugimenU uretrali. difficoltÌL neU'orinaro. ingorghi emorroidarìi 
ideila vescica, contro la Lcucurrea delle donne, prenderne due al mattino e-due^alia fiora,,e^ cij 
h;flnchi^<iualclie giorno-.dopo ccfisoti questi mali-.• _ ,; ,; ; ̂  i -.̂  
(̂ V; :.:-̂  deUc'Màceónbftte,Pillolp nori'esige pàf[icolàri;.rÌgùw^^ nel sì 
[stoma dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dall 
V da'ogili flctrta di 'fatica/prìvazlono, iiliìiqupvi in gèncrei/ldftìso 
I aromnlimtì.'"'-' ' '- • • ' ' -• f̂̂  •••• ' ••"-
: IVjS- Guardarsi ,daUei,Mnlmue iiDÌta?iom, 
^., I nostri medici con tre scatole gtiar̂ ^̂ ^̂ ^ qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di piò 
^per"-Ia'érotiiea. /...ĵ .ri./j,-=,--. , _, „̂ '̂ ;...,:..;.-,-:̂ „. J.- - '^v\ 
\ Contro vaglia postalo d i ! l 4 i , : » / a 0 ^ o . i n francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil. 

Iole anlìgonorroi'^he;:?^^^^ per la Francia; %A. S . © O per l'Inghilttrra fi^. a , 4 S pel 
lìclgto; S J . 3 : 4 8 por gh stati-tfnaid'Ammerica* . ^ 

Ila malattia istessa, cioò: astensione 
moderaloijel ^vino, è {d̂ ì̂ • tlbi mólto 

ITÉÌ?-;;^-' 
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forzi 

: delia prima fabbrica Europea 

imp, r. tùmììov& di Corte 

1 

PRESSO 

1,50 

1,5 

'^^0Yj^f^ • 
H I I .WOLLMtiK in Padova ̂f^nvCs 

^̂ ^ 

5 , ^ ^ 

•Sffltór.eiiie e van«!tà delle raa-
zò umaue con mctsloniV P&ao--

„^¥ojontà, conversazìotti fra zio 
' ^ K i p ò t ^ . Padova I870,^te^fc^^.^^ 
^^^..-^(Bìtiiotopa,Scolastica) . . » 1,50 
B ^ S i È ' r p o f ^ A . E i e i n e n t i . d i _ 

economia politica;..U ediz. Pa-
, dova~l87lMn 8;(r^i • • ^ . * , 
Bo«0c tM puof. *!- Sul Magneti-

: aino. lipaiotìtdV flsic^-Padpv^, , 

gàìMi^ig&W' P^ ànida , dr ^ ' 
Padova e del suoi prmeipaU con­
torni, cdn^'incisiooi, vedete « 

;,̂ ,,.: pianta. Padova 1869 .- . M » 
i ^ & f rL'inaégRin^^nto .Mtishco 

. " nelle aocademp di belle arti e 
^ nello Bcnple^/pai^uUJ^ 
• nel regno d'Italia. Padova 1869 

Questi Scrigni che si acquistarono,c^rj^^i im,a,|faiaa mpn^ 
diale pé lk loro insuperabile sicurezza contro il fciòco.e Te in - ' 
#raioni, nonché pèirèlegFntissimo esteriore, ottennero il prlnif' 
prerfilOi,in tut te le esposizioni universali. ' ' ' ' > ; .. 

F] ricevono pure com^lìssìon^3ierSr^ porte di, ferrt in rogftìl 
gpa dezza, garantite del pari contro:Ml.fooco %44e^& 

riuachè',pér serpatnre d'o|pj 'genere, d^ 5 '̂ ^̂ ^ 

, Usasi questo Uquido duran te l e gonorree, sì pe r bagni locali dì IO minut i due volte al giorno 
come pui^e pe r infiammaxiotìé' del canale, ipiirc due yplle al giorno, sèmpre allungata con doppio 
dose d 'acqua fredda e tiepida, 

^ ^ l ^ . ^ l c donne^ in.^ s e m p r e , aJhT»i!gata.,cpme sopra, t re-vol te al giorno, , spìngendo eon 
Éa l 'aquk onde possa inaffiare l e p a r t i ' p i ù profónde, '-
^ É ^ m i r a b i l o l a / sua , azione ne l l e , con tus ion iod infiammazioni locali esteme« inzuppando dei pan* 

noUini, .e applicandoli per due giorni sulle par l i dolenti od infiammate, 
É^ assolutamente vietale e di pericolo t*uso in terno di quest*«cqua pe r gargar ismo, e i»oltopiìì 

nelle in^UUie dcMrucchK^ ^̂^̂  ^̂^̂^̂^̂^̂  \^ v / ^ i V* • * ^-^^ . » N ^ 
L'acqua sedativa vale V Q A l i r a e cent . . t O alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ac­

qua, e mediante un vaglia postale dì Î * ifSkOW^spedìsce franca di porto in tutta ^aUa. 
r , l e t t o r e d i i*lnfi;rsaxlamentOyattciBtAtlUedil«l e r i c h i e s t e neavressimo 
' daMumpare,un.volume: citiamo'ftotô ^̂ ^ i caffiLbiOi ispoftaali, « nonno essers 
compresi ftnrhe dal profano alla scieil£a« 

-^Lettera del pro/e««cr A^ ISVilkc di Siutymi 

^^^^|.fiiM''^-nH 

_^^' rn-K-" J - \ 

V 

iU 

s 

à̂SfeŜ ' j • ! , . :.j-^,^i 

léiiN^rVkvik nella Efiposiziòno di 
^f^^MmM, 1889. P«ipva 186? 

» IV 

: ^ 1 

1,50 
^ ^ f - - T H ^ ^ 1 ^ 

f t P P I l ^ r P f . ^ i p i r i t t o . d e l l i ^ , 
obbligazioni isecondo i prìnoi-

' ^pU del rjiritto Romano. PadP-
• Va 1888.' . . . . , . . . > 10, 

Sikt tUnt prof, .f|.,TaTolo del Lo­
garitmi >ión nn tràttsito di trM 
gonometria piana e sferica. Pa-
doVa 186d, in 8. , . .w ,̂ » 

S e l m t prof. A.,,Della fabbrica-
iiioriksfdoDservaiionò delp^ioi» 

Psdftya 1871, in 12 . . ; r» 
T « * M i V o n fenfeoto dai s i . 

Sterni rigidi. Padova 1868, in 8 » 
I d ^ i n . Trattato di idrometria e di 

idraulica pratica. U edi2. pa-
dowU867, in 8^,,,, „ ; » : , , * WM 

KftBaliàidl prof. iF« Esercizi di sin­
tassi latina. Il cdts., Padova 
1869, in 12 . . ; . . \ »f%r,90 

JEas&gbltnl prof. P . Grammatì-
ohetta della lingua italiana ad 
uso dalle ^pole eUiaentari , 
proscritta a teiito dal C0nBÌgU 
Provinciali di Palpva • Tre-
Vi«o. Padova 1870,4a 16, . > ^ , 3 0 

S. S t a d i o I n a a i u m a t o r t o . 
«8 moì^c 1S63. 

Ho usato Ifi vostre Pillolo antigonon'oiclje nel primo stadio dì questa roaìallii, col sistema 
I ooal detto ,,a|!pj'|ivp,,uneî d vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi rie ebbi un pronto 

è sorprendente risaltato; meno iii uno studente, che ora affetto da Gonorrea recente innestaìs sa-
• Tra una Cromca> é ' ^eFcu i dovetti continuwe la cura per,: 18 giorni più che negli 'altn casi,ecc. 

.. S I . @ t n < l l o ,-^ Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio roaleyini'giunsew 
|;:?e,i-70stré Pillole." ^ . • "̂  "' " ' ' . " .' 

L'infiamniazionc era cessala dopo, 18 giorni di continua cura, ma, la pepdi^a.erai copioaissioH.' 
• ina_ appona yé^it^^M^iAeCii^a/^^XifAe i i é U à ' 2 gìorriaia andò ' dìminuéh'do'^/'c^^^ ora clie Vi 
; scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi , i mìei p iù sentit i r i n s raz i amca t ì • nrecarvi 

^:j;iv.djf^^fppairraep«. due dozzine-di scatole per i l 'usp} di questo Comuno. ; ^ -
'^ ' Doti. I F r a u c e s c o Ciain1i>f Medico condùtta/éi-Batiano. 

• ', 4^^mm' Orleans, in Alaggio iSQ9 "^ ^ 
G^itcetéiià Cronìetu i— Sopv» 2 * indivìdui aOelti da Coccia militare, 12 U ho «rati 

; vostro sistema sono ui già tutti ritornati si loro corpi, completÀmente guanti ; degli altri, 5 sw 
Iwnp, guariti, 9 ancora ;in cura. r^on,yj,.fnando:ne^un elogio,,|o.noa elio gnollo delle pifre «uè-

;̂ .̂ŝ vA ;̂r,>.4.̂ ^̂ ^ dnOle che diincile;è;-ii: t raspòrto in F r a n c i a ' d e i voatJi r lciedii "pep.ìci'ieRgi vigenti, «d 
, j .immorale è vclpr eludere la legge: lascio fare%^VoJ, ecc. ^ Ib l t , G . l i t t f a r f f e 

, ,̂  Jaedifr) iìVtstonaU ad Orkata, 
rrogiatissimo signor Doli. O. Gallcanì '' 

s i r i n e t m c n t i n r e f r a l l . 
stringimenti 
Milano da 

, ;rae,^ne,tornarqual^:era:"partìto, fieinp^e,,8t)irerpnle e coi sudori deiia înorto ogni'volta che''d^ 

i5n"!: • i i ' 

•^|¥)Ù' 

- ì '^ 

'^; Pillole'di HolIóW^^^ 

BIILOLE i)I _ . _ . . 
Questo nmedio p;nconosciutp universal-, 

mente come i r più efficace del aipndlo. 
'" Le malattie, per rordinarió, ùonhWnno^ 

'che una" sóla cariba general^ cil^e^ 
rimpiw^zssa^i^®! sangue, che è̂  la? fon f̂ 

^^^ tana della vita, p,etta inipurezza.sii 
Sw!wlJ,,.reÌtifiĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
'^"aniWh 5t6raàco"é% intéstìiJ'ò' ^ér tiiòzzò delle' 

6. 

ftii' 

Ogni altro medicinale per regolare la digestione, yperanao sul fegato e sulle, 
• reni'.inmodo sommamente suave'éd efficace,'Se'regòlanò ìe^'^èèrezlòfti, fòr^:, 

. tifìcanoii sistema nervoaoj^^ètrinforzano ogni parte della cpstituziòrie^i-'Xii'^l'e, 
, ..l^pergpne .della ,più gracUe complessione possono far, prova,.sèn^a tiriiore, 

degli Giretti impareesiabui di queste ottime Pillole, re^okinaoneie dosi, a,, 
aeeonda delle istruzioni contenute negu stampaU opuaqoU ciip tro^ansircon 

; ogni scatola,... r:,... .:•:•-: • _ •.•e-• ••-•'; ••:'--:^., •-- • •• •;; ,; 

DHGHEHTO DI H O p I A Ì ^ 
Ficoya la scienz?i niedica noti ha ^S^^'jireseùtatonmedio alcuno e 
^ ; p|iragonjrgi con questo meraviglioso Unguenio che, identifiQaudosi cpl .sangue, 
' , circola còriesso fluido vifale, ne scaPcia le impurezze, spurga e risana le parti 

travagliate, e cura ogni genere a i piagne ed ulcen. Esso conosciutissimoi 
Unguento è un infallìbile curativo avverso la gei^pfglft, Cancheri, Tumori,, 
Malp di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
TicòliioDòloroio, e Paralisi. 

mingere, e^UYeoào consumato non so quante dozzine di minugie'i: Candelette. Lessi,s 
di coati l'annuncio delle vostre Pillolelifm^'oorlai.subito,dalla Farmacia^I).,',ScaTpilti':» prowe* 

: dermonê  Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quinte spese arroj risparniJAtc. 
Mentre vj.afìrivo mingo urt-poco. Btcntanjente, ancor* ma «enn| dotoi»iM|(ùUei^ ho 

..togUa: sono nnato^ftvpuova vita. Indelebile sarà la mia riconosccma per voi, e venendo a Ki' 
poli là 'mia casa ^ f è aperta cpme ad un salvatore^ Tutto vostro; , A ' ^ I I e l . CirVCC* 

Pregiatissimo Big. Gàlléaniì. 
£iVem9| S7 Settembre 1869. 

• • ' • U 

modoie ne.c^lten^i un, efrcttomirabilcr^efitesiUti mie esperienze su le mie ctienti, e tutti le ne 
lodarono i^wrapnsamentp; aggiungendo^ già g l ^ l ^ a l t affetta da dnré»«rWirmc a 
ehe/io «tessa consifilai, ebbe un tal vantaggio da questa cura^ COU'MO dell'Acqua àedatìvij che da 

' duo^mesi èssa n dice guarita. Perciò,;:«fpe|;!^grandc eonsumo che jtfppsso.fare dei|e aue spccia; 
' liù'deiidereii^i ch'Ella iéspédifiVe a me diréttaineate dandomi qu«ivanta'ggiVbo è solito dare "> 
•- .farmacisti*:, •.ii,../^:. - ' -̂'•̂ '̂ '',- '•*' •••',::,.„ : '̂  " •• • -m^m^-:.^:^,/•• 

ìn ixttsii'Aì'uà riscìontro le uairicptil^^io^indiriao^é seno sua devotiuima serva 
ik,tàà& G * H e RtM^ £eva(ri»^,<i;)pf,auaf<a, 

[ 1 

1 ;j)P)8. Sono sóddisfatìssiina délW-'80'1»lv« ^' fiow di Riso, ec'ccllentopei-'bambìiiii invece 
delia Cipfmdef Commercio, che, spesse vp/Cĝ t̂f̂ EitiienB del ()iomll)o, come mi fu delio,: oche *'̂ ''* 
rièsciro pèmìeiosasulla pèlle delicata deVnWn(itÌlLjt%i|,^Ìei póWiiré dì Riso, rende molto morbida 
la polle, distrugge lo risinolo prodettè dt̂ Ue orine, «ij è poi conveniente «nche per) ih pre i» ; co-
siectii conviene «nc^é p^r ' l^t toeleae d^Ila i ìmòr«rpbiclid la « l l M W i i 1 b i a i i e # e morbidistim». 

I the noi donne ce' ne lotendiamo di queste cose. 
I^IS# Per coloro che non fione 4fU*arte,,Ijiv^i ,u^^^ tU\ar« iBlriiaione c^^«VmeMogw"*° 

alI«.^St^9^ti<^^vi4itii medica'pééVso U oiedèsima^farmiicia non cht per eòirispoadenxa oon risposti 
affrancai», ^ '•'' ''' ^̂ '̂  ''•'' 

. : : f i ' [ i i : f j i i u . i , . ^ V 

Det t i medicament i Tcndonsi in scatola e vftsi (Accompagnjt j da raiTRUigHate ìa t ruzioni In l ingua 
l la lUaft) dft t u t t i i principaU f w m a c U t ì del mondo ; e p r e t t o lo atOMO ' JkiVtore;-

ìi Fftof w a o E E HoLtowAT, liOiidra, S t rand, No- 244* i '-* 
• ' I 

1 1 
^ ^ ^ i 
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. .SiTTendono in PADOVA aH© fariatóie Roberti Ferdinando, MI'UDÌ tersi là, 
Gaŝ àrìt»»̂  ZffièWi, ed al m ^ t ì n o drdroglMprianeri e MSuro. :==^Jicenza, 
faraiacia Valeri e Grovato p:s /lassano, Fabrìili Baldassare === Mira, Roberti 
Ferdioando E= Aooigo, Gutagoo © Diego, £== LegmgOf Valeri » T'miPt ̂ .̂ ' 
Detti e Zaniaì »= ^^na, DoménicaJ^éoinùcì = Biuiia, alla farmacia Bisagiia; 
e Delle princìpaìì larmacie dd Vedéi 

^IJj^^^^iSj^^^Ggij^i 

Padova, 1872, Frena. Tip. F. Saccbetie, 
'^_:Ì: 

">--. 
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